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Milano

Dal 12 febbraio il capolavoro di Albert Camus
in scena al Portaromana per la regia di De Capitani

AGENDA.....................................................

GIOVEDÌ VERDI. Inizia oggi il ciclo
di incontri a tema su «Verde pub-
blico ambiente e paesaggio» che
si svolgeranno un giovedì al mese
fino a giugno nell’Aula Magna del
Museo Civico di Storia Naturale,
«Lugano bella: un rapporto felice
tra il cittadino e il verde pubblico»
è il titolo della conferenza che ter-
rà Rudolf Blauenstein, corso Vene-
zia, 55, ore 18.00. Il prossimo in-
contro, il 6 marzo, avrà per tema:
«L’Orto di Brera: un mistero mila-
nese».
MUSICA E PERIFERIE. Per il ciclo
«Capirsi diversi, confodere le idee»
alla Biblioteca Civica di Cologno
Monzese, piazza Mazzini, «Labirin-
ti, storie, voci tra rock, rap e islam»
è il titolo dell’incontro con Valen-
tina Agostinis che parlerà dell’i-
dentità dei giovani protagonosti
delle periferie di Londra, Birmin-
gham, Parigi, Lione e Milano e
con Marcello Lorrai che conduce
una serie di assaggi ragionati della
musica e della creatività delle
nuove generazioni, ore 20.30.
FOTOGRAFIA PROROGATA. È stata
prorogata fino al 23 febbraio la
mostra fotografica «Riflessi di Bien-
nale» presentata dal Comune negli
spazi espositivi dell’Openspace,
via Marconi, 1. La rassegna potrà
essere visitata secondo il seguente
orario: 11.00-17.30, sabato e do-
menica 14.00-17.30.
FESTA TOWANDA. Come tutti i pri-
mi giovedì del mese a partire dalle
22.30, l’associazione lesbica «To-
wanda» organizza una festa alla
discoteca Plastic- Juke Box Hero,
viale Umbria, 120, non è richiesta
nessuna tessera.
DIRITTI UMANI. Si inaugura un ci-
clo di conferenze sui diritti umani
per educare le persone al rispetto
alla vita e alla comprensione del
diverso, l’iniziativa è organizzata
dall’Associazione Italiana Soka
Gakkai in collaborazione con la
facoltà di Scienze Politiche dell’U-
niversità di Milano e con il Centro
di studi e Formazione sui diritti
dell’uomo e dei popoli dell’Uni-
versità di Padova. Il primo incon-
tro dal titolo «Le generazioni dei
diritti umani nello sviluppo di un
nuovo sapere globale» sarà tenuto
da Antonio Papisca, via Conserva-
torio, 7, ore 18.00.
BLUES. Fabio Treves e Maurizio
Glielmo saranno i protagonisti
della serata al Sam Sara, via In-
crea, 70, Brugherio.
ARTE. Si inaugura, alla Galleria Ar-
te 92, via Moneta 1/a, la mostra
curata da Roberto Pasini :«Bendi-
ni. Gli anni dell’informale: 1950-
1963», saranno esposte una trenti-
na di opere accuratamente sele-
zionate per fornire un panorama
del percorso di Vasco Bendini, ore
18.00.
ANARCHIA. All’associazione Porte
Aperte, via Gian Giacomo Mora, 3,
Claudio Venza presenta il suo li-
bro «1896 Durruti 1936», storia del
rivoluzionario anarchico Buena-
ventura Durruti, seguirà la proie-
zione di un filmato sulla Spagna
del ‘36, ore 18.30.
TEATRO LATINO. Al Teatro Acca-
demia Filodrammatici, piazza
Paolo Ferrari, 6, Sandro Bajini in-
terverrà sul tema «Dal teatro latino
all’operosa notte medioevale», ore
17.00.
DA DP A RIFONDAZIONE. L’asso-
ciazione Punto Rosso presenta il
libro «Camminare eretti. Comuni-
smo e democrazia proletaria, da
Dp a Rifondazione Comunista», al-
la Camera del Lavoro, corso di
Porta Vittoria, 43, partecipano gli
autori Luigi Vinci, Giovanni Russo
Spena e Emilio Molinari, interven-
gono Pietro Barcellona, Michelan-
gelo Notarianni e Bruno Casati,
ore 21.00.
RIDISEGNARE MILANO. «La città
che attende. Milano che si ridise-
gna. Un’idea o cento progetti?» è il
titolo dell’incontro di studio che si
terrà al centro Puecher, via Panta-
no, 17, ore 18.15, introdurrà Pier-
luigi Roccatagliata.

IL TEMPO
Un flusso di correnti nordocciden-
tali determina, secondo la previ-
sione del Servizio Agrometeorolo-
gico Regionale, un rapido miglio-
ramento del tempo. Saranno co-
munque possibili, soprattutto in
mattinata, addensamenti sulle Al-
pi, generalmente sereno o poco
nuvoloso sul resto della regione.
Temperature in lieve aumento
con minime tra 00 e 30 C; massime
tra 70 e 100. Domani, l’espansione
di un promontorio anticiclonico
proveniente da sudovest determi-
nerà cielo da poco nuvoloso a nu-
voloso con addensamenti più
consistenti sulla pianura occiden-
tale sulle Alpi e sulle Prealpi. Le
temperature saranno in diminu-
zione nei valori minimi, foschie e
nebbie anche dense nei fondi val-
le.

Caligola? Tira sassi
da un cavalcavia
Dopo Amleto
vennero
i Confinanti

MARIA PAOLA CAVALLAZZI— «Caligola? Non è diverso da un
ragazzo che da un cavalcavia, con
un sasso in mano, si proclama im-
peratore della vita altrui. Hanno
una malattia in comune: l’incapaci-
tà di accettare il compromesso con
la vita, il limite. Credono che la ca-
pacità di distruggere li faccia uscire
dai confini angusti dell’esistenza, li
metta alla pari del Creatore». Elio
De Capitani, regista perTeatriditha-
lia, sceglie sempre testi che parlino
all’oggi e per questo riscopre Cali-
gola, capolavoro teatrale di Al-
bert Camus, che andrà in scena
dal 12 febbraio al 16 marzo al
Teatro di Portaromana. Con Fer-
dinando Bruni nel ruolo del pro-
tagonista, sarà quasi il terzo Am-
leto della compagnia o meglio
continuerà, dopo gli Amleti e il
Roberto Zucco di Coltes, il viaggio
nella perdita del centro dell’uo-
mo contemporaneo, nonché nel
buco nero mangiatutto della vio-
lenza.

La storia dell’imperatore dive-
nuto paradigma della più folle fe-
rocia, scritta e riscritta dall’autore
de La peste come se si trattasse
del suo personale Faust, diventa
così qualcosa che ci riguarda.
«C’è dentro tutto il nostro mondo
ma niente in modo diretto - dice
il regista. Trattare Caligola è trat-
tare una parte nera di noi stessi
davanti a cui siamo tentati sem-
plicemente di chiudere gli occhi».

Era dunque difficile trovare un
contesto in cui calare il personag-
gio e Teatridithalia l’ha trovato
(su scene di Carlo Sala) nel va-
rietà e nel circo. «Sono entrambi -
dice De Capitani - perfette meta-
fore del mondo». Quanto al pro-
blema filologico, De Capitani,
l’ha dribblato mescolando alla
versione più matura, quella del
1958, scene e spezzoni tratti da
quelle del ‘45 (a suo tempo mes-
sa in scena da un giovanissimo
Strehler con Renzo Ricci) e dal
manoscritto del ‘41 (scoperto nel
1983 da Maurizio Scaparro per la
versione con Pino Micol). «Anche
contro il parere del traduttore
Franco Cuomo, non ho voluto in-
serire la scena della disperazione
di Caligola per la morte della so-
rella-amante. Nella versione del
’58 spiega infatti De Capitani -
Camus stesso l’ha tolta e lì Cali-
gola appare un personaggio più
lucido e rigoroso, molto più estre-
mo perché meno giustificato». Al-
tro motivo di interesse per questo
spettacolo è rappresentato dalla
compagine attorale che contami-
na il nucleo storico dell’Elfo con
attori di altri gruppi. Licia Maglet-
ta di Teatri Uniti sarà l’amante
Cesonia. Ruggero Dondi, che ha
lavorato con Strehler e Castri ed è
stato Polonio nel secondo Amle-
to, sarà il filosofo Cherca, Fabia-
no Fantini il terzo senatore.

Si chiama«Confinanti»edè il
secondo spettacoloche la
compagniapisanaPianoMinore
Teatrodedicaall’«Amleto»di
Shakespeare.ArrivaaMilanodal7
al9 febbraioper la stagionedeLa
Casadel TeatroOfficina, e ci
mostra, su testodiMaurizio
MistrettaeAngelinaBiele, cinque
personaggi chesimuovono in
scenasecondo logicheoscuree
pericolose, all’insegnadella lottadi
tutti contro tutti. Amleto, ineffetti, è
mortodapoco, e lagrande
metaforadella lottaper ilPotere si è
ridottaaunaprimordialeed infinita
guerra trapiccoli poteri,mentre,
gelido, regnaun forte sensodel
controllo socialeedellapiù
assoluta impossibilitàdi
comunicare.Molti degli attori
(MauroDiCesare, Sivia Fontana,
RiccardoGhezzani,Maurizio
MistrettaeFrancoPalmieri) sonogli
stessi che, tenendoseminari di
teatronel carcerediPisa, hanno
partecipatoallanascitadi «Hamlet
&Co», tutto recitatodadetenuti. Lo
spettacolo inizia alle21,domenica
alle 16. Ingresso riservatoai soci. La
tessera validaperunospettacoloe
peraltri servizi costa lire25.000,
per sei spettacoli lire60.000,per
dodici spettacoli lire 100.000. Unascenadi«Caligola»,diCamus,per laregiadiElioDeCapitani BrunaGinammi

Aspiranti scrittori a lezione da sette giovani «maestri»

Alla Casa della cultura
s’impara a scrivere «pulp»

Da oggi due cicli di incontri-studio con autori famosi

E nell’«officina» del Verdi
penne a tecnica classica

UMBERTO SEBASTIANO— Aspiranti scrittori? Andate in vi-
sibilio per le «nefandezze» liriche di
Tiziano Scarpa, per le ambientazio-
ni «sanguinarie» di Aldo Nove, e non
vedete l’ora di imitarli e cimentarvi
con la penna? La Casa della Cultura
ha pensato a voi. Attenzione però:
per diventare scrittori, nonostante
l’entusiasmo del mercato per i «gio-
vani sconosciuti e ribelli», non basta-
no talento e ispirazione. Cos’altro ci
vuole? Per esempio nonguastaavere
a disposizione buonimaestri.Magari
giovani e spregiudicati come appun-
to i già citati Scarpa e Nove, e poi Sil-
via Ballestra, Giuseppe Culicchia,
Carlo Lucarelli, Antonio Franchini e
Carmen Covito. Sono loro i sette
maestri-scrittori che animeranno la
«Scuola di scrittura» della Casa della
Cultura. Il corso, a cura di Rosaria
Guacci e Bruna Miorelli, inizierà

mercoledì 26 febbraio alle 18.30. Le
lezioni, ognuna di due ore, avranno
cadenza settimanale per un totale di
sette incontri. Di volta in volta, allo
scrittore di turno si affiancherà un
«editor» - fra gli altri Marco Tropea,
Laura Lepetit, Laura Lepri, Maria Ro-
sa Cutrufelli - che avrà principalmen-
te il compito di seguire gli allievi im-
pegnati nel laboratoriodi scrittura.

«Non abbiamo scelto questi giova-
ni autori - ci tiene a precisare Bruna
Miorelli - perché rappresentano una
moda o un fenomeno di costume,
ma perché sono quelli che pur cre-
dendo fermamente nella letteratura
hanno registrato la necessità di mo-
dificarla radicalmente». Toccherà a
Tiziano Scarpa aprire le danze del
corso: il suo intervento sarà incentra-
to sull’illusione dell’ispirazione e sui
meccanismi che regolano la «mac-

china» del gioco letterario. A Giusep-
pe Culicchia l’arduo compito di con-
cludere il ciclo. L’iscrizione alla
«Scuola di scrittura» costa 300.000 li-
re per i soci della Casa della Cultura
e 350.000 lire per tutti gli altri. I posti
disponibili non sono molti, circa una
trentina, e gli interessati si consiglia
quindi di affrettarsi. Tra l’altro, come
nelle migliori tradizioni, agli scolari
più promettenti sarà offerta l’occa-
sione di essere pubblicati nella rac-
colta che la rivista Panta dedicherà
prossimamente agli scrittori emer-
genti.

Per saperne di più basta recarsi al-
l’incontro in programma oggi, alle
18.00, presso la libreria Feltrinelli di
via Manzoni, 12: Rosaria Guacci,
Bruna Miorelli, Carmen Covito, Lau-
ra Grimaldi, Laura Lepetit, Carlo Lu-
carelli presenteranno al pubblico e
alla stampa il programma della
«Scuoladi scrittura».

ANTONELLA FIORI— Scuole di scrittura crescono.
In questo caso, semplicemente, si
modificano. È il caso dei corsi di
scrittura creativa del teatro Verdi, fi-
no all’anno scorso tenuti dallo scrit-
tore Giuseppe Pontiggia e da que-
st’annocondotti da LauraLepri, cri-
tico e editor di narrativa (sua la cu-
ra delle primeoperedi SusannaTa-
maro) presso alcune importanti
case editrici italiane. Un passaggio
di consegne che mette l’accento
sull’aspetto tecnico del mestiere di
scrittore per far entrare gli aspiranti
narratori nel laboratorio creativo di
alcuni tra gli autori italiani e stranie-
ri piùpopolari.

I corsi, articolati in due sezioni di
sei incontri ciascuno, ricominciano
da oggi 6 febbraio. Nel primo ciclo,
intitolato Nell’officina degli scritto-
ri, il proposito è quello di rivolge-

re domande molto concrete sulla
scrittura a romanzieri come Da-
niele Del Giudice, Laura Grimal-
di, Giuseppe Pontiggia, Luis Se-
pulveda, Sandro Veronesi. Si trat-
ta di appuntamenti che si svolge-
ranno anche in forma di intervista
durante i quali gli allievi potranno
rivolgere agli scrittori domande
molto tecniche sui problemi in-
contrati e sulle soluzioni adottate
nel corso della scrittura delle loro
opere. Prossimi appuntamenti il
13, 20, 27 febbraio e 6 e 13 mar-
zo dalle 18, 15 alle 19,45 presso
la sede del Teatro Verdi in via Pa-
strengo 16 (per informazioni tel.
02-5398126, 5696786, 5393647:
costo di partecipazione, 400.000
lire).

Diversa l’impostazione della
seconda parte degli incontri che

si terranno a partire dal 20 mar-
zo, sempre tutti i giovedì alla stes-
sa ora, fino al 27 aprile (costo lire
350.000). Il titolo Le storie più
belle è di per sè esplicito. Questa
serie di lezioni prevede la lettura
e il commento di testi proposti
dagli allievi. Selezionati, quindici
giorni prima dell’iscrizione, attra-
verso l’analisi di un testo non su-
periore alle tre cartelle (che con-
tenga una lettera indirizzata a un
amico a a un’amica), trenta aspi-
ranti narratori parteciperanno al
corso sottoponendo i loro lavori
al vaglio critico degli esperti. In
questo caso, infatti, gli scritti, ver-
ranno valutati anche con criteri
editoriali. L’idea è di far confluire
i migliori nella rivista Panta, cura-
ta da Elisabetta Sgarbi e edita da
Bompiani, in un numero che do-
vrebbe uscire alla fine di que-
st’anno.

Al Capolinea
la fisarmonica
veterana
di De FIlippi

Venerdì e sabato

A Cassina
il cinema
va in corto

Orchestra Verdi
al via con Grieg
e Rachmaninov

La stagione1996/97dell’Orchestra
sinfonicadiMilanoGiuseppeVerdi
riprendeoggi alle 20.30conun
concertodirettodaAlexander
Vedernikov, unodei piùpromettenti
giovani direttori russi, e con la

partecipazionedell’ormai affermatapianistaEnricaCiccarelli.
Il programmaprevede: il «Concerto inlaminoreperpianoforteeorchestraop.
16»del compositorenorvegeseHedvardHagerupGrieg, vissutonella seconda
metàdel nostro secolo, e formatosi sulla sciadella tradizione romantica
tedesca, le cui composizioni sonocaratterizzatedall’inconfondibile
linguaggio del nord; le «Danze sinfonicheop.45»ultimacomposizione
orchestralenellaquale, contrariamentealle aspettative create dal titolo,
SergejRachmaninov ritornaai toni cupi dellaPrimaSinfonia.
Il concerto verrà replicato domani alle ore20.30edomenica9 febbraioalle
ore 11.00.
Tutti i concerti si tengonopresso laSalaVerdi delConservatorio diMilano in
viaConservatorio 12.

Èuno tra imusicisti più raffinati e
apprezzati, Bruno DeFilippi,
fisarmonicista e chitarrista che
questa sera tornaalCapolinea (via
Ludovico ilMoro119,ore22.30,
ingresso liberoconconsumazione).
DeFilippi hauna lunghissima
carrieraalle spalle, nellaqualeha
collaborato conartisti di estrazioni
diversissime. Dal jazzpiù
”mainstream”conGerryMulligan,
BudShank, LeeKonitz, al tangodi
AstorPiazzolla eal sambadi
Toquino. Fitta anche l’attivitàdiDe
Filippi nellamusica leggera, al
”servizio”diMina, di GinoPaoli e
PinoDaniele.Negli ultimi anni si è
inotreesibitoaNewYork, in locali
storici come il “BlueNote”e il
”Birdland”.Creatoredi un jazz
”galante”, sempredi gustoe riccodi
preziosisimi,DeFilippi inquesta
nuovaoccasioneèaccompagnatoda
SebastianStudnitskyalla tromba,
JoachimSheual piano, Lorenzo
Petraccaalla chitarra,MarcoRicci al
contrabbassoeStefanoBagnoli alla
batteria. - A.R.

— Domani e sabato 8 febbraio si
svolge a Cassina de’ Pecchi, sotto la
direzione artistica di Massimo Gre-
co, la seconda edizione di «Imma-
gini controvento», rassegna di cine-
ma dedicata al Cortometraggio Ita-
liano. Dopo il successo della prima
edizione, caratterizzata dalla pre-
senza di Tonino Guerra che pre-
sentò un film inedito sui disegni di
Federico Fellini, il comune di Cassi-
na de’ Pecchi in collaborazione
con Emisfero Destro Teatro e il pa-
trocinio della Provincia, ripropone
una possibilità di vetrina a quelle
produzioni italiane indipendenti
che, sebbene spesso mostrino un
buon livello professionale, restano
esclusedai circuiti commerciali.

In ognuna delle due serate ver-
ranno proiettati cortometraggi, per
la durata complessiva di due ore
circa, selezionati da alcuni dei
maggiori festival europei a cura di

Fabio Scamoni, aiuto regia di Ga-
briele Salvatores. Al termine di ogni
serata il pubblico in sala verrà invi-
tato a votare il film che avrà mag-
giormente apprezzato, così farà an-
che una giuria di tecnici, per l’asse-
gnazione nell’ultima serata dell’«a-
pe d’oro», dell’«ape d’argento»
(simbolo del comune di Cassina),
e del premio Emisfero Destro. La
rassegna si svolgeràpresso il salone
del cinema di Cassina de’ Pecchi,
via Cardinal Ferrari, 1. Inizio proie-
zioni: ore 20.30. Prezzo dell’abbo-

namento alle due serate lire 15.000.
Prezzo del biglietto valido per una
sera lire 10.000. La prevendita delle
tessere verrà effettuata presso: gli
sportelli della Banca di Credito
Cooperativo di Carugate, filiale di
Cassina de’ Pecchi, via Androme-
da, 21 - tel.95343764. Biblioteca co-
munale di Cassina de’ Pecchi, via
Michelangelo, 1- tel.9529295. Co-
mune di Cassina de’ Pecchi, ufficio
cultura, piazza De Gaspari, 1 -
tel.95443216. Laboratoriodell’Atto-
re, viaMichelangelo, 1.

AlessandroCurzi inun’immaginedi«Fateibraviragazzi»diAndreaPapini
Vi piace la chitarra?Amategli
strumenti «a cordepizzicate». Allora
andatedomani seraalle21, a
ColognoMonzese. A villaCasati, in
piazzaMazzini, 9, infatti, si terrà il
secondoconcertodell’undicesima

stagionededicataappuntoa«liuto, chitarrae altri strumenti a corde
pizzicate».Un’occasione, quellaorganizzatadalComuneedall’associazione
musicaleCittàdiCologno,pergodere i suoni di alcuni antichi strumenti ormai
«accantonati»dalle stagioni concertistiche.Domani a villaCasati, si potrà
ascoltare il chitarrista FabioSpruzzola, accompagnatodal flautodiRomano
Pucci edalQuartettod’archi Scaligero formatodaAnahiCarfi eVirginia
Popescu (violini), Emanuele Rossi (viola) eClaire Ibbot (violoncello). Il
programma intende celebrare il bicentenariodellanascitadi FranzSchubert
con l’esecuzionedi alcune sue opere. La serata si concluderà conalcuni brani
diKreutzer eCastelnuovo -Tedesco. L’ingressoè libero.

A Cologno liuto
e chitarra
per Schubert


